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PROGRAMMA 

UD1 - Mercoledì 14/03/2012 

19.30 - 20.00 Introduzione al percorso formativo modulare (PFM) e all’audit 

20.00 - 21.00 Esercitazioni pratiche con Millewin finalizzate all’utilizzo 
professionale della cartella clinica informatizzata e agli 
obiettivi generali del progetto formativo 

21.00 - 21.45 Significato, scelta e condivisione degli indicatori finalizzati al 
case finding e al monitoraggio 

21.45 - 22.00 Coffee Break 

22.00 - 23.00 Esercitazioni pratiche all’utilizzo di MilleGPG finalizzate al 
percorso di audit e ricerca 

23.00 - 23.30 Istruzioni per l’estrazione ed invio dei dati (a baseline) 
aggregati e anonimi utilizzando MilleGPG funzione “audit di 
gruppo” 

23.30 - 23.45 Take Home Messagges 

  

UD2 - Sabato 14/04/2012 

8.45 - 9.45 Casi clinici: celiachia semplice, giardiasi 

9.45 - 10.15 Epidemiologia e storia naturale della malattia celiaca: dati 
nazionali, regionali e da Health Search (Istituto di Ricerca della 
S.I.M.G.) 

10.15 - 10.45 Eziopatogenesi: fisiopatologia del danno anatomico 

11.45 - 11.15 Manifestazioni cliniche: nel bambino e nell’adulto  

11.15 - 11.45 Diagnostica di sospetto (case finding) e di conferma (il 
problema dell’esenzione) 

11.45 - 12.15 Finger Lunch 

12.15 - 12.45 Varianti cliniche 

12.45 - 14.45 La comunicazione al paziente con prima diagnosi 
Casi clinici: adolescente e genitori, adulto (utilizzo di filmati) 

14.45 - 15.15 Take Home Messagges 

La celiachia è una enteropatia immuno-mediata, caratterizzata 

da una persistente sensibilità a diverse prolamine (glutine, 

ordine, secalina). Si sviluppa in soggetti geneticamente predi-

sposti sia in età pediatrica che adulta. Il fattore ambientale 

scatenante è il glutine, sostanza proteica presente in alcuni 

cereali molto diffusi quali frumento, avena, farro, kamut, orzo, 

segale. La prevalenza della celiachia in Italia è stimata in un 

soggetto ogni 100/150 persone. La celiachia, nonostante la 

progressiva diffusione di informazioni sia a livello di sanitari 

che di popolazione, permane a tutt’oggi sotto-diagnosticata. 

 

Il percorso formativo modulare (PFM) e l’audit  che l’A.I.C. 

Veneto sta organizzando, in collaborazione con la Scuola Ve-

neta di Medicina Generale (S.Ve.M.G.), provider e strumento 

didattico formativo della S.I.M.G. (Società Italiana di Medicina 

Generale) del Veneto, si propone di migliorare le conoscenze 

e l’efficacia diagnostica del medico di Medicina Generale nei 

confronti della malattia celiaca al fine di renderne più tempesti-

vo il riconoscimento, riducendo il divario tra diagnosi attese e 

trovate, migliorarne la gestione avendo come finalità il pieno 

benessere del paziente che ne è affetto attraverso l’educazio-

ne terapeutica, finalizzata all’adozione e al mantenimento della 

dieta senza glutine, vera e propria terapia causale della patolo-

gia. Una diagnosi precisa e tempestiva evita sofferenze, e 

riduce il ricorso a procedure terapeutiche e a terapie farmaco-

logiche improprie. 

 

Lo strumento informatico sarà alla base del processo di ricono-

scimento del paziente a rischio e permetterà, con un suo utiliz-

zo professionale, che è uno degli obiettivi del percorso formati-

vo, di migliorare qualità ed efficacia dell’intervento dei Medici 

di Medicina Generale nel gestire questa patologia, di recente 

riconosciuta come malattia sociale, e di monitorarne i risultati. 

UD3 - Sabato 13/10/2012 

8.45 - 9.00 Key point della precedente Unità Didattica 

9.00 - 10.00 Casi clinici: tiroidite, contaminazioni  

10.00 - 10.30 Patologie associate e gruppi a rischio 

11.30 - 11.00 Le complicanze 

11.00 - 12.00 Educazione all’alimentazione e adherence 
alimentare 

12.00 - 12.30 Finger Lunch 

12.30 - 13.45 Andamento clinico e follow-up: gli strumenti 
utilizzabili in Medicina Generale, parametri di 
valutazione dei risultati della dieta, l’invio a 
consulenza 

13.45 - 14.15 Legislazione e LEA: le novità 

14.15 - 14.45 Ruolo delle associazioni 

14.45 - 15.15 Take Home Messagges 

  

UD4 - Sabato 17/11/2012 

9.00 - 9.45 Key point del PFM 

9.45 - 11.15 Presentazione e discussione sui dati del report 
finale dell’audit individuale e di gruppo 

11.15 - 11.30 Coffee Break 

11.30 - 12.30 Punti di forza, di debolezza e barriere del percorso 
formativo: utilizzo della griglia di rilevazione e 
discussione in grande gruppo 

12.30 - 12.45 Take Home Messagges 

12.45 - 13.15 Post Test 

CREDITI ECM 
 

L’evento formativo è stato accreditato con 25 crediti ECM 


